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Carta Etica del Servizio Civile Universale 

Adottata, con decreto del Capo Dipartimento n. 1117 del 12-12-2017, la 

Carta di Impegno Etico del Servizio Civile Universale, è condizione per l'iscrizione 

all’albo degli enti di servizio civile universale. 

Era stata presentata, come Carta di impegno etico del 

Servizio Civile Nazionale, il 12-12-2003 

La CARTA DI IMPEGNO ETICO, così come concepita per il SERVIZIO CIVILE 
NAZIONALE è un documento che impegna l’Ufficio Nazionale per il Servizio 

Civile (UNSC), gli enti che presentano i progetti e i volontari alla reciproca 
osservanza della legge n.64/01 e delle finalità proprie del servizio civile 

volontario nazionale. 

La carta come patto: prioritaria la dimensione educativa  

La carta, presentata il 12-12-2003 nel corso di una conferenza a Roma nella Sala 
Stampa di Palazzo Chigi, dall’allora Ministro per i Rapporti con il Parlamento e 

con delega al servizio civile, Carlo Giovanardi, è un patto che, coinvolgendo 
le giovani generazioni nella difesa della Patria con mezzi non armati e 

non violenti, mediante servizi di utilità sociale, comporta una serie di 
responsabilità a cui né il volontario né l’ente proponente i progetti possono 

sottrarsi. Il limite e il rischio in cui gli enti e le istituzioni che utilizzano il servizio 
civile volontario potrebbero incorrere è quello di considerare i volontari come 

“manodopera a costo zero”, non rispettandoli nella loro scelta e nelle loro attese 

e trascurando, di conseguenza, la dimensione educativa che attraverso il 

servizio civile deve essere prevalente in questa esperienza. 

La carta come patto: opportunità di arricchimento per i 

giovani e di apprendimento della cittadinanza attiva 

I giovani che aderiscono ai progetti di servizio civile, invece, debbono tenere 
presente sempre che non si tratta soltanto di un’opportunità economica o 

professionale, ma di un’opportunità che arricchisce di componenti 
umane il percorso dall’adolescenza all’età adulta e permette di 

partecipare attivamente alla vita della collettività e delle istituzioni a 

livello locale, nazionale ed europeo. 
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CARTA – IMPEGNO – ETICA 

CARTA 

Charta, in latino o Carta, nel medioevo, documento comprovante un negozio 
giuridico pubblico o privato; oggi, genericamente, contratto, strumento notarile. 

Dichiarazione programmatica e fondamentale di principî generali: Carta 
del lavoro; Carta costituzionale, la costituzione stessa (o statuto), cioè l’atto che 

contiene e sanziona le norme giuridiche e legislative su cui si fonda uno stato a 

governo costituzionale. Per la Magna Carta 

IMPEGNO 

Impiego incondizionato di tutta la propria buona volontà e delle proprie 

forze nello svolgimento di un compito individuale o collettivo, Obbligo 

assunto nei riguardi di altri, a proposito del proprio atteggiamento o 

comportamento, oppure di una corresponsione o prestazione, Vincolo morale, 

dovere, responsabilità, peso, carico, onere obbligo che si stabilisce con il 

proprio prossimo, compito, costrizione, debito, diligenza, dovere, garanzia, 

ingaggio, lavoro, legame, mansione 

ETICO 

Qui potremmo scrivere volumi e riferirci a decine di riflessioni filosofiche. L'etica 

(termine derivante dal greco antico ἔθος (o ἦθος)[1], èthos, "carattere", 

"comportamento", "costume", "consuetudine") è sia un insieme di 

norme e di valori che regolano il comportamento dell'uomo in relazione agli 

altri, sia un criterio che permette all'uomo di giudicare i comportamenti, 

propri e altrui, rispetto al bene e al male. 

Nel linguaggio filosofico, ogni dottrina o riflessione speculativa intorno al 

comportamento pratico dell’uomo, soprattutto in quanto intenda indicare quale 

sia il vero bene e quali i mezzi atti a conseguirlo, quali siano i doveri 

morali verso sé stessi e verso gli altri, e quali i criterî per giudicare sulla 

moralità delle azioni umane 

 


